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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 3857 del 02/03/2023 

Prot. n° 22/0484746 del 14/11/2022 

  

Ditta Proponente: PROVINCIA DI TERAMO 

Oggetto: Rifunzionalizzazione, efficientamento energetico e mitigazione delle 

vulnerabilità sismiche di edifici e infrastrutture (sub-misura a.2.1) - 

mitigazione del dissesto idrogeologico, acquisto dei cannoni per 

l’innevamento artificiale “Montagna Illuminata” 

 

Comune di Intervento:  Pietracamela e Fano Adriano 

Tipo procedimento: V.Inc.A. ai sensi del DPR 357/1997e ss.mm.ii. 

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) dott. Dario Ciamponi (Presidente Delegato) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali ASSENTE 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott. Antonello Colantoni (delegato) 

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

 

- 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott. Gabriele Costantini (delegato) 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio (delegato) 

Dirigente Servizio Foreste e Parchi - L'Aquila dott.ssa Serena Ciabò (delegata) 

Dirigente Servizio Opere Marittime ASSENTE 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 

territorio 

  

Teramo ing. Mario Cerroni (delegato) 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. Luciano Del Sordo (delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti dott. Paolo Torlontano (delegato)  

Direttore dell’A.R.T.A ASSENTE 

Relazione Istruttoria                Titolare Istruttoria: 

                                                  Gruppo Istruttore: 

ing. Erika Galeotti 

dott.ssa Chiara Forcella 

 

Si veda istruttoria allegata 
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Preso atto della nota della Provincia di Teramo in relazione all’intervento “Rifunzionalizzazione, 

efficientamento energetico e mitigazione delle vulnerabilità sismiche di edifici e infrastrutture (sub-misura 

a.2.1) - mitigazione del dissesto idrogeologico, acquisto dei cannoni per l’innevamento artificiale “Montagna 

Illuminata”” acquisita al prot. n. 0484746 del 14/11/2022; 

 IL COMITATO CCR-VIA  

Sentita la relazione istruttoria; 

Rilevato che la procedura di V.Inc.A. in oggetto, come chiarito nella nota della Provincia di Teramo, acquisita 

al prot. n. 487957 del 15/11/2022, “fa riferimento a due interventi: Realizzazione di una zip-line (volo 

d’angelo) e Riqualificazione della parete rocciosa “Vene Rosse” nei Comuni di Pietracamela (zip-line) e Fano 

Adriano (parete)”; 

Viste le osservazioni acquisite con prot. n. 0525812 del 13/12/2022, prot. n.  0527844 del 14/12/22 e prot. n. 

0529344 del 15/12/22; 

Viste le controdeduzioni prodotte dalla Provincia di Teramo acquisite al prot. n. 0069171 del 20/02/23; 

Visto il parere del Parco Gran Sasso e Monti della Laga espresso nell’ambito del procedimento di V.Inc.A. 

acquisito al prot. n. 11589 del 12/01/23; 

Rilevato quanto in esso riportato relativamente all’intervento di realizzazione della zip-line: 

- “che dall'analisi dell'Atlante degli Uccelli nidificanti risulta, proprio nel quadrante dei proposti 

interventi, la presenza della nidificazione del falco pellegrino (Falco peregrinus) non considerata 

nella relazione di incidenza”; 

- “che sempre nella consultazione del suddetto atlante, si può facilmente verificare la presenza di un 

sito di nidificazione di Aquila reale non citato nella relazione di incidenza”; 

- “che non appaiano adeguatamente approfonditi gli aspetti legati all’ecologia ed all’etologia delle 

specie di avifauna”; 

- “che il sito interessato dalla proposta progettuale della Zip Line risulta già attraversato da più linee 

elettriche aeree ad alta tensione, che già rappresentano ostacoli per le attività dell’avifauna con 

effetto cumulo dei disturbi e degli impatti, per nulla valutato nella relazione di incidenza”; 

- “che l’intervento della Zip Line va ad aumentare la densità di opere già autorizzate nella stessa 

identica area, in particolare le opere relative alla messa in sicurezza della S.P. n. 43 con il progetto 

“Eliminazione dei punti neri e miglioramento dell'accessibilità stradale agli impianti sciistici dei Prati 

di Tivo S.P. n. 43 di Pietracamela” che prevede la posa in opera di reti e barriere paramassi, per le 

quali non viene considerato l’effetto cumulo dei disturbi e degli impatti”; 

Rilevato quanto in esso riportato relativamente all’intervento di realizzazione della nuova via ferrata: 

- “che il “Disciplinare per le attività alpinistiche nel territorio del Parco" (approvato con Delibera di 

Consiglio Direttivo n.56/2006 del 28/12/2006) vieta la costruzione di nuove Vie Ferrate”; 
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Considerato che il parere negativo del Parco evidenzia, nelle premesse, una serie di carenze documentali, e 

conclude che: 

-  “relativamente all’attività di arrampicata, appare necessario uno Studio di Incidenza specificamente 

approfondito con riferimento agli aspetti legati ai possibili impatti sulla vegetazione casmofitica e 

sull’avifauna nidificante, individuando idonee misure di mitigazione. L’indagine ancora mancante 

dovrà prevedere, in particolare, il monitoraggio dell’ornitofauna, con specifico riferimento ai rapaci 

in periodo riproduttivo (febbraio-luglio), oltre al rilievo di habitat e specie floristiche che potrebbero 

essere danneggiate dall’attività di arrampicata”; 

- “non sussistono elementi ostativi assoluti rispetto alla realizzazione nel perimetro del parco di una 

Zip Line quale quella proposta ma che le ostative criticità conseguono unicamente all’ubicazione 

proposta e alle interferenze negative con le matrici ambientali oggetto di specifica tutela evidenziate 

dall'Istruttoria tecnica agli atti d’ufficio”; 

Ritenuto pertanto opportuno che dette carenze documentali siano sanate al fine di permettere l’espressione del 

sentito dell’Ente Parco e del parere di questo Comitato; 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

DI RINVIO PER LE SEGUENTI MOTIVAZIONI 

È necessario integrare lo studio di Incidenza con: 

- quanto richiesto dal Parco Gran Sasso e Monti della Laga sopra riportato; 
- elaborati grafici che descrivano inequivocabilmente:  

i) il posizionamento delle stazioni di partenza e di arrivo della Zip Line e la relativa 
sovrapposizione con la cartografia del PRG e del P.A.I., con il quale risulterebbe 
interferente; 

ii) il posizionamento delle aree di parcheggio da realizzare nonché di tutte le opere 
accessorie previste; 

- descrizione puntuale degli eventuali impatti generati su specie ed habitat d’interesse 
comunitario in fase di cantiere e di esercizio di entrambi gli interventi proposti, tenendo conto 
del numero massimo di utenti per giorno, della durata giornaliera dell’attività e dell’incremento 
di traffico generato, sia a piedi che su ruota; 

- studio delle principali alternative ragionevoli del progetto della Zip Line. 

 

 

dott. Dario Ciamponi (Presidente Delegato) FIRMATO DIGITALMENTE 

dott. Antonello Colantoni (delegato) 
 FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Gabriele Costantini (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Serena Ciabò (delegata) FIRMATO ELETTRONIICAMENTE 

ing. Mario Cerroni (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
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dott. Luciano Del Sordo (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Paolo Torlontano (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 

Per la verbalizzazione  

Titolare: ing. Silvia Ronconi 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
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Oggetto 

Titolo 
dell’intervento:  

Rifunzionalizzazione, efficientamento energetico e mitigazione delle 
vulnerabilità sismiche di edifici e infrastrutture (sub-misura a.2.1) - mitigazione 
del dissesto idrogeologico; acquisto dei cannoni per l’innevamento artificiale; 
“Montagna illuminata”; 

Descrizione del 
progetto:  

Il progetto prevede la realizzazione di una zip-line (volo d’angelo) e la 
riqualificazione della parete rocciosa “Vene Rosse” nei Comuni di Pietracamela 
(zip-line) e Fano Adriano (parete) provincia di Teramo.  

Azienda Proponente:  Amministrazione Provinciale di TERAMO-Area Tecnica 3 

 

 

Localizzazione del progetto 
Comuni:  Pietracamela e Fano Adriano  
Provincia:  TE 
 
 
Contenuti istruttoria: 
Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti sezioni: 

I. Anagrafica del progetto 
II. Sintesi della documentazione trasmessa  

Referenti della Direzione 

Titolare istruttoria:    Ing. Erika Galeotti 

 

Gruppo di lavoro istruttorio:   Dott.ssa Chiara Forcella  
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SEZIONE I 
ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

 

1. Responsabile Azienda Proponente  
Cognome e nome Ranieri Francesco 

 

2. Estensore del format di screening alla VINCA  
Cognome e nome AGR. DI MARCO DOMENICO 

 

3. Avvio della procedura 
Acquisizione in atti domanda Prot. n. 0487957/22 del 14/11/2022 

 

4. Elenco Elaborati 
Pubblicati sul sito VIncA Integrazioni 

 

 

 

SEZIONE II 
Premessa 

 
Con nota prot. 0487957/22 del 14/11/2022, l’ Amministrazione Provinciale di Teramo, ha chiesto 
l’attivazione della Valutazione di Incidenza per il progetto denominato “Rifunzionalizzazione, 
efficientamento energetico e mitigazione delle vulnerabilità sismiche di edifici e infrastrutture (sub-misura 
a.2.1) - mitigazione del dissesto idrogeologico; acquisto dei cannoni per l’innevamento artificiale; 
“Montagna illuminata”, da realizzarsi nei territori comunali di Pietracamela e Fano Adriano (TE), in un’area 
ricadente all’interno della Zona di Protezione Speciale IT7110128 “Parco Nazionale Gran Sasso - Monti 
della Laga” e della ZSC IT110202 “Gran Sasso”. 
Il Proponete con nota acquisita agli atti al n. prot. 487957 del 15/11/22, ha specificato che il presente 
procedimento di Vinca riguarda esclusivamente gli interventi n.1 e n.2, dei quattro interventi che 
compongono il progetto: 
Intervento 1 - Progetto per la costruzione di una ZIP-LINE - Pietracamela. 
Intervento 2 - Progetto di riqualificazione della parete Rocciosa di "Vena Rossa" 
Intervento 3 - Recupero funzionale del rifugio Campo dei Venti. 
Intervento 4 - Acquisto cannoni e messa in sicurezza piste da sci 
 
L’Ente Parco Gran Sasso Monti della Laga, in qualità di Ente Gestore del Sito Natura 2000 interessato, e ai 
sensi del DPR357/97 e ss.mm.ii., ha espresso Parere Negativo, con nota acquisito in atti al prot n. 11589 del 
12/01/23. 
 
Nei tempi di pubblicazione sono pervenute le seguenti osservazioni 

- Nota della SOA acquisita in atti al prot. n. 0525812 del 13/12/2022 
- Nota del WWF acquisita in atti al prot. n. 527844 del 14/12/22 
- Nota di Altura e LIPU acquisita in atti al prot. n.0529344 del 15/12/22 

Il Proponete ha presentato le controdeduzioni con nota acquisita in atti al prot. n. 0069171 del 23/02/23. 

Di dette note verrà data lettura ai membri del CCRVIA  
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1. Descrizione attuale dell’area oggetto d’intervento e delle falesie “Vene Rosse” 
 
L’intervento previsto sarà localizzato nella vallata del Rio Arno tra Colle Piano (1085 m slm) nel Comune di 
Pietracamela e Colle San Marcello (965 mslm) di Fano. 
 

 
 
La vallata è facilmente percorribile salendo verso i Prati di Tivo lungo la s.p. n. 43 e/o dalla n. 43A che 
collega Fano Adriano al centro abitato di Intermesoli di Pietracamela (attualmente chiusa). 
Percorrendo il tratto della strada provinciale 43A, attualmente chiusa, che da Fano Adriano conduce verso 
Intermesoli e poi prosegue verso i Prati di Tivo, volgendo lo sguardo sulla destra risaltano immediatamente 
le falesie denominate “Vene Rosse” con le svettanti guglie di colore rosso acceso e grigio.  
Da ormai 20 anni sulle falesie “Vene Rosse” si attua l’attività dell’arrampicata sportiva con l’apertura di 
nuove vie che consiste nell’arrampicare su massi blocchi e falesie, tramite passaggi di ogni difficoltà. 
 

2. Obiettivi e motivazione del progetto proposto  
 
La Provincia di Teramo è soggetto attuatore di un progetto finanziato con i fondi complementari del PNRR 
dalla Cabina di regia che vede decisori la Regione Abruzzo e la Struttura Commissariale Sisma. 
Gli interventi proposti hanno l’obbiettivo di migliorare l’offerta turistica dei Comuni di Pietracamela e Fano 
Adriano. 
Le attività turistiche in oggetto sono proposte come fruibili durante tutto l’arco dell’anno. 

 
3. Caratteristiche del progetto 

 
La tipologia di opere ed interventi previsti corrispondono a quelle previste nello studio di fattibilità tecnico-
economica del progetto. 
Gli interventi a cui fa riferimento la Vinca trasmessa dal Proponente sono: 

1. Realizzazione impianto "ZIP-LINE" (impianto consistente in una discesa su fune di persone per 
mezzo di una carrucola) nel territorio comunale di Pietracamela, con la realizzazione di una stazione 
di monte situata in località Colle Piano ed una relativa stazione di valle collocata in prossimità della 
parete rocciosa di "Vena Rossa" ma sempre nel territorio comunale di Pietracamela; 
2. Riqualificazione della parete rocciosa dell'area "Vena Rossa" già per buona parte attrezzata per lo 
sport di arrampicata, con la costruzione di una eventuale via ferrata. 
La proposta per il Comune di Fano Adriano comprende anche la realizzazione di un impianto "ZIP-
LINE" di collegamento tra l'area "Vena Rossa" e il centro abitato. 

Tuttavia, l’Amministrazione Provinciale di Teramo, con la suddetta nota di perfezionamento dell’istanza (n. 
prot. 487957 del 15/11/22), ha chiarito che l’intervento della Zip-Line di Fano Adriano è stato eliminato dal 
progetto, dichiarando quanto segue 
“si conferma che l’istanza di VINCA prodotta fa riferimento a due interventi: Realizzazione di una zip-line 
(volo d’angelo) e la riqualificazione della parete rocciosa “Vene Rosse” nei Comuni di Pietracamela (zip-
line) e Fano Adriano (parete), che sono rimasti invariati nelle due stesure progettuali, specificando che per 
quanto concerne la zip line di Pietracamela, le stazioni di partenza e arrivo saranno realizzate in 
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corrispondenza di strutture già esistenti, nel pieno rispetto delle DNSH del PNRR e delle NTA del Parco 
Nazionale.” 
 
Intervento 1 - Costruzione di una ZIP-LINE - Comune di Pietracamela:  
 
Il progetto consiste nella costruzione di una Zip Line, ovvero un cavo d’acciaio legato ad una stazione di 
partenza e una di arrivo che si percorre imbracati ma con braccia e gambe libere. 
L’area oggetto della stazione di monte è situata in loc. Colle Piano di Pietracamela ed è posta ad una quota di 
1030 m s.l.m. in terreni di proprietà ENEL PRODUZIONE S.P.A., mentre la stazione di valle verrà collocata 
in prossimità della strada per Fano Adriano (sp n° 43A) a quota 766 m s.l.m. su terreno di proprietà del 
Comune di Pietracamela. 

 
 

   
 
E’ prevista la realizzazione di una nuova zona di parcheggi esterni nell’area sottostante la strada di arrivo a 
Colle Piano sempre nell’area di proprietà del comune di Pietracamela, dove attualmente è previsto la 
realizzazione del Centro Operativo Comunale, una stazione di carburanti e una piazzola per l’atterraggio 
dell'elisoccorso. I parcheggi saranno dotati di impianto di illuminazione e raccolta acque e verrà 
implementato la rete di illuminazione pubblica fino a raccordarsi con quella esistente all'ingresso del paese. 
In accordo con l'Ente proprietario (Enel) si prevede anche la sistemazione della strada che collega la stazione 
di monte con il paese, inizialmente con l'adeguamento del piano stradale e di protezioni laterali oltre che la 
realizzazione lungo la stessa delle linee elettriche e rete idrica per raggiungere la stazione di monte e la 
realizzazione della rete fognaria e successivamente assumendone la manutenzione ordinaria e straordinaria. 
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Intervento 2 - Progetto di riqualificazione della parete Rocciosa di “Vena Rossa” 
 
La Parete di Vena Rossa, già per buona parte attrezzata da volontari, ha ancora elevate potenzialità di 
sviluppo di vie di arrampicata e inoltre nella riqualificazione è prevista la realizzazione di una via ferrata, 
con la possibilità di raggiungere l’Eremo dell’Annunziata, e di un volo d’angelo. 
Lo studio di fattibilità della Provincia identifica diversi settori che, valorizzati in fasi successive, riservano 
ancora potenziale: Settore Storico, Exit Poll, La Guglia e Pandemia. 
 

  
 
Dallo Studio di Fattibilità si legge che l’intervento prevede inteventi di manutenzione straordinaria degli 
itenerari di arrampicata sportiva già esistente, chiodatura di nuovi itinerari o di nuove varianti e 
miglioramento delle aree alla base delle falesie. 
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4. Dimensioni e/o ambito di riferimento  

 
Le aree interessate dall’istallazione delle zip-line e dagli interventi di riqualificazione della parete rocciosa 
Vene Rosse sono di proprietà dei Comuni di Pietracamela e Fano Adriano (ad eccezione dell’area di partenza 
della zip-line di Pietracamela che risulta essere di proprietà di ENEL SpA), sono localizzate nella Regione 
Abruzzo, Provincia di Teramo (cfr. fig. 5), nel piano montano a quote altitudinali comprese tra i 750 m s.l.m. 
e i 1.030 m s.l.m. L’area ricade interamente nel territorio del “Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti 
della Laga” e come tale all’interno della zona a protezione speciale (ZPS) identificata come: IT7110128 e 
all’interno del sito di interesse comunitario (SIC) identificato come: IT7110202 “Gran Sasso”. 
 
 
 

 

 
 
I dati catastali delle sup. interessate dagli interventi nei Comuni di Pietracamela e Fano Adriano (TE) sono 
riportati come in tabella seguente. 
 

 
 
Nella zonizzazione di Piano del Parco l’area ricade in prevalenza in Zona C “Zone di protezione” ed in parte 
in Zona D4 Zona di piano urbanistico in contrasto con il Piano Paesistico. 
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L’area ricade in vincolo a tutela paesaggistica. 
 
 
 

5. Complementarietà con altri progetti 
 
Il tecnico dichiara che non risultano analoghi interventi previsti nelle medesime località oggetto di studio che 
potrebbero determinare effetti sinergici sulle componenti. 
 

6. Uso delle risorse naturali  
 
Gli interventi previsti sia in fase di istallazione che in fase di esercizio non prevedono l’uso di risorse 
naturali. Infatti sia l’attività di esercizio della zip-line che le attività di arrampicata sportiva non richiedono 
l’impiego di risorse naturali come acqua, vegetazione.  
 

7. Produzione di rifiuti  
 
In fase di cantiere è prevista la produzione di materiale lapideo derivante delle operazioni di scavo e 
parallelamente la produzione di materiale vegetale (estirpazione di piccole quantità di arbusti) che tuttavia 
rappresenta una parte minoritaria del volume di terreno movimentato. La produzione di materiale verrà 
compensata dai fabbisogni di cantiere.  
Nelle attività di realizzazione delle stazioni di partenza ed arrivo delle zip-line si possono produrre dei rifiuti 
che possono essere suddivisi in due categorie:  
a) rifiuti propri dell’attività di escavazione e costruzione – escluso il materiale escavato;  
b) rifiuti prodotti nel cantiere connessi con l’attività svolta (ad esempio rifiuti da imballaggio…).  
 
Nella fase a regime si prevede che i rifiuti prodotti siano legati alla presenza umana dei turisti, attualmente 
non stimabili ma comunque gli stessi smaltiti giornalmente attraverso il servizio di raccolta di RSU dei 
Comuni di Pietracamela e Fano Adriano. 
 

8. Inquinamento e disturbi ambientali  
 
Inquinamento del suolo  
Durante i lavori di cantiere vi potrebbero esser potenziali perdite accidentali di oli lubrificanti provenienti dai 
mezzi meccanici utilizzati. Sono indicate quali buone norme gestionali sia introdurre nei cantieri macchine e 
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attrezzature in buono stato di manutenzione e conformi alle vigenti normative e sia intervenire 
tempestivamente con materiale assorbente, in caso di sversamento accidentale, per evitare  e/o ridurre 
l’impatto sul suolo.  
Durante la fase di esercizio dell’attività di Zip-line e dell’attività di arrampicata sportiva, non sono previste 
potenziali fonti di inquinamento del suolo.  
 
Inquinamento atmosferico  
 
Durante i lavori di cantiere, le emissioni in atmosfera sono dovute alla presenza e funzionamento dei mezzi 
mobili di cantiere. Le polveri potrebbero svilupparsi per il passaggio di automezzi di cantiere e per le 
operazioni di movimentazione del materiale di disgaggio mentre le emissioni in atmosfera sono dovute 
principalmente agli scarichi dei mezzi meccanici utilizzati. Sono indicate quali buone norme gestionali sia 
l’utilizzo di mezzi meccanici omologati per il rispetto dei limiti di emissioni gassose, sia la protezione dei 
cumuli di inerti dal vento mediante barriere fisiche e sia l’inibizione della produzione di polveri mediante 
preventiva umidificazione del terreno.  
Durante la fase di esercizio dell’attività di Zip-line e dell’attività di arrampicata sportiva sono da escludere 
potenziali fonti di inquinamento atmosferico.  
 
Inquinamento da rumore  
 
In fase di cantiere il rumore è soprattutto a scapito dell’avifauna ed è determinato dall’utilizzo dei macchinari 
necessari per la realizzazione dell’intervento.  
Tali macchinari possono essere classificati principalmente in quattro categorie:  
• macchine per la movimentazione della terra (bulldozer, ruspe);  
• macchine per la movimentazione dei materiali (motocarriole, camion, eventuale elicottero);  
• macchine stazionarie (generatori, compressori).  
• macchine per il taglio della vegetazione (motoseghe)  
 
Sono indicate quali buone norme sia l’utilizzo di mezzi meccanici omologati per il rispetto dei limiti di 
emissioni acustiche sia l’ottimizzazione delle fasi esecutive (es. spegnimento dei motori quando i mezzi non 
sono operativi, minor sovrapposizione possibile di mezzi in attività, ecc.).  
 
Durante la fase a regime di esercizio dell’attività di Zip-line e dell’attività di arrampicata sportiva si potrebbe 
avere un aumento della presenza turistica che potrebbe determinare una fonte di inquinamento acustico 
legato alla presenza dell’uomo con schiamazzi e urla.  
Trattasi comunque di un’attività che si svolge direttamente a contatto con il centro abitato di Fano Adriano e 
con la vicina strada provinciale 43 quindi direttamente a contatto con aree già fortemente antropizzate dove 
la presenza di turisti è sempre molto numerosa.  
 
In considerazione delle attività pianificate il tecnico riporta una tabella in cui vengono evidenziate le fonti 
inquinanti o il disturbo associate alle singole fasi operative e le relative azioni preventive messe in atto per 
minimizzarle. 
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Rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate  
 
La fase d’istallazione e la successiva fase a regime di esercizio dell’attività non prevedono l’utilizzo di 
sostanze o tecnologie pericolose da un punto di vista ambientale, pertanto, i rischi sono esclusivamente di 
tipo infortunistico e sono quelli tipici, individuati e dettagliati nel Piano di Sicurezza dell’attività di zip-line e 
di arrampicata sportiva.  
Il tecnico dichiara che la gestione dell’attività dovrà assicurare la periodica manutenzione e controllo degli 
ancoraggi, dei morsetti, delle pedane, dei cavi, ecc. 
 

9. Descrizione dell’ambiente naturale 
 
L’area oggetto di studio può essere distinta in due porzioni: 
 
a) Una prima area è quella dove andrà istallata la stazione dipartenza della zip-line di Pietracamela 
In quest’area, sia dalla sovrapposizione in ambiente GIS dell’area d’intervento con la carta delle tipologie 
forestali della Regione Abruzzo, sia attraverso sopralluogo in campo emerge chiaramente come l’area sia 
caratterizzata dalla presenza di una vegetazione arbustiva a prevelenza di ginepro, rosa canina, ecc (terreni ex 
coltivi in stato di abbandono, trasformatisi in pascoli cespugliati); nelle vicinanze si trovano boschi di 
quercia (Querceto di roverella mesoxerofilo) e rimboschimenti artificiali di conifere (Rimboschimento di 
conifere della fascia montana). 
 
b) Una seconda area è rappresentata dalla zona di arrivo della zip-line di Pietracamela e dalla vicina parete 
rocciosa Vene Rosse dove si dovrà intervenire con la riqualificazione, la realizzazione della via ferrata. 
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Anche qui, sia dalla sovrapposizione in ambiente GIS dell’area d’intervento con la carta delle tipologie 
forestali della Regione Abruzzo, sia attraverso sopralluogo in campo si rilevano diverse tipologie 
vegetazionali, il querceto di roverella (Querceto di roverella mesoxerofilo), il bosco misto di neo-formazione 
carpino nero e orniello (Orno ostrieto pioniero), il rimboschimento di conifere (Rimboschimento di conifere 
della fascia altocollinare e submontana) ed infine l’arbusteto (Arbusteto a prevalenza di ginestre). 
 
 

10. Interferenze sull’assetto idrogeologico  
 
Dallo studio della carta della pericolosità del Piano di Assetto Idrogeologico della Regione Abruzzo il 
tecnico non evidenzia, per l’area di intervento, particolari situazione critiche, anche se l’area è sottoposta a 
vincolo idrogeologico sia secondo il R.D.L. del 30.12.1923 n. 3267 che secondo la L.R. n° 3 del 2014 (cfr. 
fig. 10 – 11) relativamente alle aree boscate..  
Dai sopralluoghi in campo inoltre non stati riscontrati situazioni di instabilità; essendo la pendenza da lieve a 
moderata, nell’area non sono presenti evidenti fenomeni di erosione del suolo, idrica incanalata e di massa 
(frane). A livello idrogeologico, quindi, non si assisterà ad un aumento della capacità erosiva delle piogge, in 
quanto con l’intervento e l’attività proposta non incideranno sulla capacità di regimazione delle acque da 
parte del soprassuolo. Con l’attuazione del progetto non si avranno impatti negativi sulla stabilità e sulla 
natura dei suoli, né tantomeno possibilità di inquinamento delle falde idriche presenti. 
 

  
 

11. Interferenze sulle componenti biotiche  
 
Per studiare ed analizzare le possibili interferenze dell’intervento oggetto di studio con le aree Natura 2000 si 
è proceduto ad un’attenta analisi degli habitat, delle pecie di flora e di fauna indicate nelle relative schede e 
sono stati esaminati:  

• Habitat ed ecologia; 
• Fattori di minaccia; 
• Eventuali interferenze con gli interventi previsti nel progetto; 
• Misure di tutela. 

 
12. Analisi complessiva dell’incidenza dell’intervento sulla ZPS e sul sito SIC  

 
Habitat potenzialmente interessati dalle opere previste in progetto  
 
Nell’area vasta, interessata dagli interventi previsti in progetto, sono presenti gli habitat della tabella  
sottostante; di questi, quelli direttamente interessati sono quelli evidenziati in giallo. 
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In particolare, l’habitat d’interesse comunitario, potenzialmente interessato dalle opere previste in progetto, 
è: “Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica.” 
 

 
 
Fauna potenzialmente interessata dalle opere in progetto  
 
La ricerca è stata svolta su base bibliografica 
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Flora potenzialmente interessata dalle opere in progetto  
 
Dallo studio dei dati bibliografici, il tecnico dichiara che nell’area in esame non sono presenti specie 
floristiche d’interesse comunitario riportate nei Formulari Standard dei Siti Natura 2000.  
 

13. Individuazione ed analisi delle interferenze  
 
Le interferenze che potrebbero manifestarsi con la realizzazione del progetto in esame sono riconducibili a:  
- trasformazione e perdita di habitat  
- disturbo antropico  
 
INTERFERENZE SUGLI HABITAT DI INTERESSE COMUNITARIO  
 
Trasformazione e perdita di habitat  
 
Il tecnico dichiara che l’intervento non arrecherà trasformazione e/o perdita di habitat, trattandosi 
esclusivamente di:  
1) un intervento di istallazione di zip line (cavi agganciati a stazioni di partenza ed arrivo) e della successiva 
fase di gestione dell’attività;  
2) riqualificazione della parete rocciosa Vene Rosse con realizzazione di nuove vie di arrampicata e 
rrealizzazione di una via ferrata  
 
Inoltre, il tecnico dichiara che anche la fase di gestione dell’attività a regime che determinerà un incremento 
dell’attività turistica non interferirà sulla modifica dell’habitat.  
 
Disturbo antropico  
 
Il tecnico dichiara che “tutte le attività previste, configurabili anche con una fase di esercizio dell’attività, 
comporteranno di fatto disturbi di lieve entità assimilabili ad un normale incremento di presenza turistica in 
ambiente montano in un’area dove peraltro la presenza turistica è comunque elevata. Gli interventi previsti, 
pertanto, non avranno influenze negative sull’habitat d’interesse comunitario Pareti Rocciose silicee con 
vegetazione casmofitica – Cod. DH 8220.” 
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INTERFERENZE SULLE SPECIE FAUNISTICHE DI INTERESSE COMUNITARIO 
 
Di seguito in tabella e nelle relative schede le specie faunistiche d’interesse comunitario individuate dal 
tecnico nell’area di intervento, sia da ricerca su base bibliografica sia anche dalle informazioni contenute 
negli studi più recenti realizzati dal Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga. 
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Di seguito si indicano le priorità di conservazione per le specie potenzialmente presenti nell’areale di studio. 
L’attribuzione delle categorie è tratta dalla Lista Rossa dei vertebrati italiani (I.U.C.N. Comitato Italiano - 
2013). 
 
 

 
 

14. Connessioni ecologiche 
 
Il tecnico dichiara che “gli interventi previsti non possono in alcun modo determinare deframmentazione di 
habitat, né interferire sulla mobilità della fauna d’interesse comunitario. Non sono, infatti, previste opere 
che intercludano la fruizione continua dell’habitat ed è garantito il mantenimento delle caratteristiche 
fondamentali dell'habitat stesso.” 
 

15. Valutazione delle incidenze  
 
Al fine di valutare la significatività delle incidenze, dovute all’interferenza delle opere previste dal progetto 
sulle caratteristiche dei siti Natura 2000 oggetto di studio, sono stati utilizzati i seguenti indicatori chiave per 
le specie e per gli habitat. Gli esiti sono riportati nella tabella seguente. 
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Perdita di superficie di habitat e/o habitat di specie  
 
Nelle aree interessate dalle opere previste in progetto, e nelle aree prossime, ricadenti nella Rete Natura 
2000, i dati bibliografici disponibili e le indagini effettuate hanno permesso di verificare la presenza 
dell’habitat d’interesse comunitario Codice 8220 “Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica”. A 
tale merito il tecnico dichiara che “La realizzazione delle zip-line e la riqualificazione della parete 
rocciose con la creazione di vie di arrampicata, sono interventi non in grado di determinare una 
potenziale perdita di superficie di habitat o di habitat di specie significativa”.  
 
Perdita di specie d’interesse conservazionistico  
 
Per la tipologia delle attività previste in progetto, per la localizzazione dei siti d’intervento e per la eventuale 
presenza occasionale e sporadica di specie faunistiche di estremo interesse conservazionistico, come il lupo, 
il falco pellegrino, il tecnico esclude la perdita definitiva di specie animali o vegetali di interesse 
conservazionistico.  
 
Perturbazione delle specie faunistiche e floristiche  
 
I fattori che potranno causare disturbo alla fauna potenzialmente presente nelle adiacenze delle aree di 
cantiere previste, sono riconducibili ai rumori provocati dai mezzi d’opera e alla presenza del personale.  
L’allestimento delle aree di cantiere potrebbe causare il disturbo e l’allontanamento delle specie ornitiche 
dalle aree interessate agli interventi di progetto verso altre aree, comunque presenti nelle immediate 
vicinanze, con un’interferenza definita dal tecnico di entità trascurabile.  
Considerato che i lavori previsti saranno svolti durante le ore diurne, il tecnico ritiene  trascurabile il disturbo 
provocato dai rumori e dalla presenza antropica alle specie faunistiche, che presentano la massima attività 
durante il periodo crepuscolare e notturno.  
Relativamente alla fase a regime delle strutture turistiche, il tecnico dichiara che un disturbo prolungato 
potrebbe verificarsi nelle giornate più intensamente frequentate dai turisti. Il tecnico considera questo 
disturbo temporaneo e reversibile, senza interferenza significativa.  
Per quanto riguarda le specie vegetali, nelle aree di cantiere e nelle piste di accesso non sono state rilevate 
particolari entità floristiche di interesse comunitario. La perturbazione delle specie di flora e fauna è definita 
pertanto non significativa.  
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Cambiamenti negli elementi principali del sito (aria, acqua, suolo)  
 
Il tecnico dichiara che l’entità degli interventi previsti e la scelta di soluzioni tecniche ottimali faranno in 
modo che le opere e le attività previste in progetto, non siano in grado di determinare impatti significativi 
negli elementi principali del sito.  
 
Interruzione delle connessioni ecologiche  
 
Nel contesto analizzato il tecnico non ravvisa elementi che possano essere causa di deframmentazione di 
habitat e d’interferenza sulla mobilità della fauna d’interesse comunitario, in considerazione della ridotta 
superficie interessata dalle opere previste in progetto.  La frammentazione di habitat è consideratapertanto 
nulla.  
 
Conformità con le misure di conservazione del sito  
 
Le opere e le attività previste in progetto non potranno essere, in alcun modo, di ostacolo con le misure 
di conservazione previste per i territori ricadenti nella Rete Natura 2000. 

 
 
 

16. Descrizione delle misure di mitigazione da adottare  
 
Durante la fase di cantiere 
1) Calendarizzare gli interventi escludendo i periodo di nidificazione dell’avifauna (15 aprile -15 giugno) 
2) Divieto di taglio di alberi con diametro superiore a 40 cm 
 
 
Durante la fase a regime 
1) Ridurre l’attività durante il periodo di nidificazione dell’avifauna (15 aprile – 15 giugno). 
2) Bonificare le aree da eventuali rifiuti, prodotti durante l’attività, quali lattine, buste di plastica, ecc 
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17. Conclusioni 
 
Il tecnico conclude che l’intervento di “Realizzazione di zip-line e riqualificazione della parete rocciosa 
di “Vene Rosse” nei Comuni di Pietracamela e Fano Adriano presentato dalla Provincia di Teramo, così 
come descritto, tenendo conto che:  
• L’incidenza d’intervento percentuale sulla ZPS e sul SIC è infinitesimo tanto da non determinare effetti 
negativi sulle aree stesse;  
• L’intervento non incide negativamente in modo permanente sugli habitat delle specie animali e vegetali 
oggetto della speciale tutela di cui alla legislazione vigente;  
• Non si avranno, inoltre, impatti sulla stabilità e sulla natura dei suoli né ci saranno rischi di inquinamento, 
anche temporaneo, delle falde idriche.  
Si può ragionevolmente affermare che l’attuazione del progetto in esame ricadente all’interno della 
ZPS IT7110128 e del sito SIC IT7110202 non comporta incidenze negative tali da condizionare anche 
parzialmente il sito Natura 2000 nei sui aspetti morfologici, vegetazionali e faunistici. 
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